
               COMUNE DI PONTE NELLE ALPI
               Provincia di Belluno

N. 8 DEL 29-03-2017

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Approvazione Regolamento stralcio di polizia rurale per l'uso dei prodotti fitosanitari.

L'anno  duemiladiciassette il giorno  ventinove del mese di marzo alle ore 18:30, in seguito a
convocazione disposta con avvisi recapitati ai singoli Consiglieri si è riunito il Consiglio Comunale con
l’intervento dei Signori

VENDRAMINI PAOLO P
DE BONA ENRICO P
MODOLO ELISA P
VIEL MARTA P
ORZES EZIO P
SOVILLA VALERIANO P
PONTELLO ANDREA P
DA ROLD LUCIA P
CAMUFFO MONICA P
BROI DIANA P
FONTANELLA FRANCESCA P
BALCON NICOLA AG
TREVISIOL GIUSEPPE P

Totale n.   12 presenti, n.    1 assenti

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE CAMMILLERI ROSARIO

Constatato il numero legale degli intervenuti assume la presidenza il Signor VENDRAMINI PAOLO nella
sua qualità di SINDACO.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli articoli 54 e 55 del Regolamento del Consiglio comunale che prevede la verbalizzazione
attraverso supporto informatico;

Esce il Consigliere Giuseppe Trevisiol;
Uditi gli interventi riportati nella registrazione digitale conservata agli atti di questo Comune;
Vista l’allegata proposta di deliberazione n. 6 del 21-03-2017 che forma parte integrante e sostanziale

del presente atto;

Visto il  parere nella stessa espresso ai sensi dell’art. 49 - comma 1 - del D. Lgs. 267/2000;

Visto l’esito della votazione palese:
presenti n.   11
astenuti n.     0
votanti n.   11
voti favorevoli n.   11
voti contrari n.     0

-  -  -



e quindi a voti unanimi

D E L I B E R A

di approvare integralmente l’allegata proposta di deliberazione che forma parte integrante e sostanziale
del presente atto.

Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to VENDRAMINI PAOLO F.to CAMMILLERI ROSARIO

-  -  -



               COMUNE DI PONTE NELLE ALPI
               Provincia di Belluno

Ufficio: POLIZIA LOCALE

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE DEL 21-03-17 N.6

Oggetto: Approvazione Regolamento stralcio di polizia rurale per l'uso dei prodotti fitosanitari.

L’ASSESSORE ALL’AMBIENTE

PREMESSO CHE:
1) L’art. 191 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (UE) ha indicato, al comma 1, la
protezione della salute umana fra gli obiettivi della politica comunitaria in materia ambientale ed
introdotto, al comma 2, il principio di precauzione, il quale dispone che “La politica della Comunità
in materia ambientale mira a un elevato livello di tutela, tenendo conto della diversità delle
situazioni nelle varie regioni della Comunità. Essa è fondata sui principi della precauzione e
dell’azione preventiva, sul principio della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei danni causati
all’ambiente, nonché sul principio chi inquina paga”;
2) Con la direttiva n. 128 del 21 ottobre 2009, recepita nell’ordinamento nazionale con il D.Lgs
n.150 del 14 agosto 2012, il Parlamento europeo ha istituito un quadro per realizzare un uso
sostenibile dei prodotti fitosanitari riducendone i rischi e gli impatti sulla salute umana e
sull’ambiente e promuovendo l’uso della difesa integrata e di approcci o tecniche innovative, quali
le alternative non chimiche ai prodotti fitosanitari;
3) Con Decreto Interministeriale del 22/01/2014 è stato adottato il Piano di Azione Nazionale
(PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, in attuazione della Direttiva 2009/128/CE,
individuante politiche e azioni volte ad “assicurare lo sviluppo e la promozione di metodi di
produzione agricola a basso apporto di prodotti fitosanitari, realizzare un uso sostenibile dei
prodotti fitosanitari riducendone i rischi e gli impatti sulla salute umana e sull’ambiente,
promuovendo l’uso della difesa integrata ed approcci o tecniche alternativi, quali il metodo
dell’agricoltura biologica (Reg. CE N. 834/2007) e le alternative non chimiche ai prodotti
fitosanitari”;
4) La Giunta Regionale del Veneto con deliberazione n. 1262 dell'1.08.2016 ha approvato i “nuovi
indirizzi regionali per un corretto impiego dei prodotti fitosanitari”, nonché la “proposta di
regolamentazione comunale per l’utilizzo dei prodotti fitosanitari, in applicazione del Piano di
Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari approvato con D.M. 22/01/2014;
5) La citata DGRV dispone che “Le Amministrazioni comunali - sulla base dei documenti proposti
- potranno pertanto disporre, nell'ambito della rispettiva autonomia e potestà, l'osservanza di più
specifiche e precise modalità di utilizzo dei prodotti fitosanitari, in relazione a particolari esigenze
locali connesse alla tutela del territorio e della salute umana.”
6) Il “Rapporto Nazionale sui Pesticidi nelle acque” n. 208 del 2014 pubblicato dall’Istituto
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) rileva tra le regioni con i più alti tassi
di inquinamento da prodotti fitosanitari il Veneto ed il Trentino AA, e suggerisce che “questo
andamento deve favorire orientamenti di tecniche agricole a basso impatto nonché la valorizzazione
delle produzioni di qualità”;
7) In ordine ai dati relativi al territorio va considerata la situazione di criticità relativa alla qualità
dell’aria della Val Belluna, evidenziata dai rilevamenti ARPAV e riconosciuta da diversi studi (tra i
quali il progetto INTERREG IIIA/Italia-Austria 2000-2006 “ Valutazione Integrata Qualità
dell’Aria in Val Belluna”)

-  -  -



8) Il Comitato per il Patrimonio Mondiale il 26 giugno 2009 ha dichiarato le Dolomiti “Patrimonio
dell’Umanità” sostenendo la loro unicità sotto il profilo paesaggistico e geologico;
9) Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento riconosce al territorio della Provincia di
Belluno elevato valore sotto il profilo paesaggistico, ecologico e del territorio rurale, individuando,
tra le valenze ambientali, oltre alle aree nucleo della rete ecologica regionale (siti
Natura 2000), corridoi ecologici, ambiti di “agricoltura mista a naturalità diffusa” e “prati stabili”;
10) Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale individua inoltre i componenti della rete
ecologica provinciale, tra cui le “aree di collegamento ecologico” con la finalità di: a) tutelare le
aree agricole di pregio mantenendone le biodiversità e le specificità delle produzioni agricole di
pregio, coniugando gli aspetti economico-produttivi a quelli paesaggistici ed ambientali;
b) incrementare la funzione dello spazio agricolo come zona di transizione attraverso la diffusione
nelle aree periurbane di sistemi semi-naturali (siepi, boschetti, stagni, ecc.) caratterizzati da specie
autoctone e funzionalità ecologica;
c) promuovere la qualità ecologica e paesaggistica delle nuove strutture insediative a carattere
economico-produttivo, tecnologico o di servizio, attraverso la realizzazione di sistemi semi-naturali
che possano contribuire alla funzionalità della rete ecologica.
11) Il territorio di Ponte nelle Alpi ricade parzialmente all’interno del Parco nazionale delle
Dolomiti Bellunesi;
12) il territorio di Ponte nelle Alpi, data anche l’alta valenza naturalistica, è vocato ad una
frequentazione diffusa, e l’amministrazione si prefigge di valorizzare in misura crescente lo
sviluppo del turismo naturalistico, enogastronomico, agricolo, storico e artistico;
13) a far data dal 1 giugno 2015 è entrato in vigore il nuovo Regolamento CE n.1272/2008
(Regolamento CLP), relativo alla classficazione etichettatura e imballaggio delle sostanze chimiche,
e che per i prodotti già immessi sul mercato è concessa una proroga fino al 1 giugno
2017, da cui deriva un periodo di coesistenza dei due sistemi di etichettatura.

VISTA l’allegata proposta di regolamento stralcio di polizia rurale per l’uso dei prodotti
fitosanitari, parte integrante e sostanziale della presente proposta di delibera, a cura del movimento
terra bellunese, il cui metodo di lavoro ha comportato la verifica dei regolamenti esistenti in Val
Belluna, in gran parte molto datati, la ricerca degli esempi virtuosi, l’esame delle fonti normative, e
il confronto con regolamenti già assunti da amministrazioni di territori confinanti e caratterizzati da
presenza importante di agricoltura intensiva.
Le fonti attinte sono quelle indicate nella premessa del regolamento, con l’integrazione del
regolamento assunto dal Comune di Malosco (TN) - che è stato sottoposto a positivo giudizio da
parte del Consiglio di Stato, che ha confermato la titolarità della amministrazione comunale alla
tutela della salute dei cittadini anche applicando il principio della precauzione – e quello assunto dai
comuni della DOCG Conegliano Valdobbiadene, quale territorio fortemente interessato da
coltivazioni intensive.

Ritenuto il suddetto Regolamento meritevole di approvazione,

PROPONE

di far proprio quanto dichiarato in premessa.

Di approvare l’allegato Regolamento stralcio di polizia rurale per l’uso dei prodotti fitosanitari,
parte integrante e sostanziale della presente proposta di delibera.

L’ASSESSORE ALL’AMBIENTE
F.to         Ezio Orzes

-  -  -



Parere di REGOLARITA' TECNICA: Favorevole
21-03-17

Il Responsabile del servizio
F.to DE BONA EDDY

-  -  -



-  -  -



PAGINA IN BIANCO

-  -  -



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE certifica che copia della presente deliberazione
viene affissa all’Albo Pretorio

il  ________________ e per 15 giorni consecutivi.

Addi, ___________

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to CAMMILLERI ROSARIO

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE certifica che la presente deliberazione è
divenuta esecutiva ai sensi dell’art.134, 3°comma, del D.Lgs. n.267/2000 il
_________________

 Addi, ___________

IL SEGRETARIO COMUNALE
CAMMILLERI ROSARIO

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo, composta da n.___ fogli.

Addi, ___________

IL SEGRETARIO COMUNALE
CAMMILLERI ROSARIO

-  -  -


